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/ l  /lrrse;ìle ?ihr-e'6o, escrtltlo (li csclusivn pi~opriei6 tlell'e(11- 
f o : . ~  Givuiii~i:i Ricordi , C O I N ~  crt~tìe c~izt~zii~cic~to   ella 
Gazzetta di ,TIiinno ed in altri  Cioritali d'lt(l1ia , ve- 
sltrl~o d i f ldr r i i  i siyrlw-i Tipop?~.«fi e Libroj (li (csieize~.at 
(I~lla ristaiupa dello strsso o daHa inti-oduzionc C \ eiiditn 

ristanipc noti aritorizzatc dal1'ctlitoi.c prol)riclario, dt -  
~hiui.cti1doxi (liil 17red<,sit,to cfre procetlerti coi1 ttrlto il ri- 
!/ore rlrl'e LL-P/ L' uei8?io i'l~iult?ue s i  rr~itlesse colpetlole t11 

l. siil~i/i  ~ I L ~ ~ ' L I Z L U I ~ ~  d e i  s i i ~ i  d!r.ilIi di f~r«prieb(l (6 1116 deri- 
7 ,,i I J L ~  f c j k l i i  i10 irc;ltlislo, c qiiirlill pvoletli tlnìie ~v'ye~zti 
Lcygi, e piri ptci :izoltri i~ieiile tulelrrli tl:tIle Go~iceii~ioizi 
fisa i divcrsl Slnfi i i n i i c t r i i .  

Pei 

LASTONI':, Viscoiitc t i i  Il~~ai.ii . 

l CONTE DI 'TOLOSA . . . 
dUGGER0, fr*atello del Conte . 
AJlEII.4RO D1 IIONTEIL, Am- 

basciatore di Roma . . . . 
IiIONI)O, sciidieiao tli G;iqloiir 

Soltl,ito . . . . . . " 

Araldo . . . . . . . 
1,'EMIRO DI KAMLA 

Uii Ufficiale dell' Emirl 

ELENA, figlia dcl Conte . . . 
ISAllRA . . . . . . . - 

Cavalieri - Daine - Paggi - Soldati - Pellegrini - 
niteiiti - Un Esecutore - Sceik Arabi - Donne dell'Harem - 

Popolo di Ramln. 

Il pr imo ollo IL i ' o l r , * r r  ,te1 lO!)!j dopo il Colrcilio tIi Clci.tnofi1. , - 
Gli  ct1ti.i c i l l i  I , ~ L I ~ ~ / I Y I  ~ o t t t i  pii4 tal-di ,  in Palestina. -2 1 



SCENA PRIMA. 

Nel palazzo &l C o ~ l e  d i  Tolosa - IJtza gallevia che serue d i  
comunicasione fra il palazzo r lrc Cccpprlltr (tlln qr<nle si nsccnde 
per mezzo d i  alcuni gi*nrlini, r di  cici acdrsi Izcllo l'interno nella 

. sua lnn,y?trzza.- Ficori drdln qctlleric~ u n a  terrazza cinge i l  pro- 
filo clel pa lazzo;  una scala d i  qztesla tcFr&aza discende nei  
giardini d i  che non si vede, se non l a  cima dey2i allieri. 

Elenc 

Il' alzarsi d 
I ~ I C  6 i n  rr 
r3, che ve 

la separr GAS. Va irci è d' uopo ,  
(ritornando ad Elena) 

Eler 
RT.P.. E senza dariiii 

I ' I ' O I I I I > $ $ : I  : i l r i ic . i i  , cl~cb ~corderai quell' odio 
4 cili iiiio 113~11 '~  riiiunziar è presto. 

t ; (<.  I i i  guerra iiigiusta egli uccideva i l  mio! 
I C I . E .  Questa niane ei ti a ilire 

Tla s u a ,  la tua famit 
GAI 'rutto obbliar potess 
!: i  I , .  Noil ni' nriii atliiiiciii~ 

\ \ ,  

va, , .  
lCr,r. 11 I I 

onde riu 

rib i l  mio 
ic iicnns: 

a che con. 
?atro ascol- 
lo, li rassi- 

sdegno!. 
;e ? 

6 ; 4 \ ,  Ove iuo sposo io sia 
li'lll~i, ~ l i ~ ~ ~ l , , , , ~ ~ r o .  
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ELE. Z;' alba, mia bes~e ., 
Appar ! 

GAS. Diggià ? 
ELE. Dividerci convieiie. 

a 2 
GAS. 10 parto : e di scordarmi 

A te pronielto aiicora 
Quel dtiol clie mi divora? 
Per  non pensar clie a te. 

ELE, Addio , mio cuor , mia vita !. 
Va. fuggi ... appar I' auror; 
Ci separiamo ancora , 
Ma tcXco vicm niin f ' ~ .  

(Gnsloiir sccnilr 11rr I:I srnla in ~ inr t l i i io  - Elcii.i Ir 
segue dello sgiiartlo - Scinitn mnlliiliiio) 

gnori e Danne. 

Cono b r  ecco il giorno propizio uscio 
Clie due riunisce rivali cor: 

Quel dì clie a senno d'un giusto Iddio 
Cessato appieilo sar i  i l  tlolor. 

[in IMCC : W I I I I ( ~ I I ~  1)rilli) siiiccra, 
1); gtit'rr;~ i l  grido noli s'ode piu ... 

Uii;i iiicdesiiiia trionfa1 baiidiera 
Cristiau , fratello, seguir dèi tu. 

'er la Crociata dove sei cliiesto, 
Guerrier del Santo, mostra il tuo zel: 

I palesarsi com'egli è presto 
l 'u  i n  ranipo iiiostrati ognor fedel. 

I IJrcccden!i, il Conite, Elena=, Ringcgeroed Isaura 
arrivando Gadone dal di 
fuori, seg idiero e da diversi 
Cavslir Isa. 11 bronzo squilla.. 

ELE. Isaura ! per Gastuli pt:~tII,tIII~, 111 

(Isuura va ad inginoccliiarsi sui gradin 

Cielo pietoso, le preci intendi 
Accogli i voti d'un ror che 
Deli! tu l)rotcq:li, snlvn di 

I l  solo og;t.ito 111.lla niin spt 
Scorgilo t. vigi1:i 1.1i~ f;tiio sc 
Egli ilon veiig!i tlclr altrui si 

lo proteggi, tu lo difeiit 
: mie preci, o ciel, t ari 
ntra con Isaura negli app:irtarnei 

:cia e frer 
sienie. 

iie! ... 
i della Cap Coa. r'ria rli partir per ia santa Crociata: (a ~ a s . )  

Cliirrlt~ ricoiiciliati i l  citbl vederne ... 
I'iù nessun odio fra di noi. - T'appressa : 
Quesio leale abbraccio a te mia fede 
Di Cavaliero impegni ! 
Oroiai non formerem I irniglia, 
(:li+ slmsa a te, C;astoii, a fiqlia. 

Iiuc.. I~r:it~~llo !... (:il Conte) 
~ < I . I > .  ( t  O I I  511oi 1 )  (li1151o c - i c * I  ! 
GAS. Gr:i7,ici inio Dio ! 

srvlfa il iiiii, I < I I I  1' :iv~n... 
0: i t i  111io volo 1 .  :\l cc 

1 6 r i ~ .  (Oli fiiric.! C111 ~ v l o s i a  1 

7 
geme. 

:l',.-.,l: 

cl1' una f 
doiio nli 

T u  
Alle 

(Elena riei 
1 9  C3pl llllTj L alzarsi del sole) 
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E&. Padre! ... Gasfon l... 
RPTO. (Ti cela, o rabbia liiiz !) 

Insieme 
E ~ E ,  Olr! conie l' anima balza serena! 

Coll' odio avito cessb I' affaniio ... 
A tanta gioja resisto appeiia ! 
Ali! ne protesse i l  cielo ancor. 

GAS. Sogno beato! oli! come iiioiidi 
E'alma di gioja, e un beu v'infondi , 
Clie sperde 1' odio, sperde O, 

E d  a cui credere non po r. 
&n. Coll'odia avito cessò I'aKa~i 

O r  vacl~i i i i  Imntlo clucl iliioi riraiiiio 
Clie a noi In pii(:<: e i i i i  I ) c b i i  t.o;lica 
Clie mai di clii(.dcrc stniico era i l  cor. 

RUG. (NO; la trra gioja iioii fia coiilpita ! 
Trema ! Ho mestieri della tua vita. 
L'ansia gelosa che i1 cor le  
Fa pih terribile il mio fur 

CORO Egli imprtldeiite fida a co 
La propria figlia, gli affetti sui; 
CI16 la vendetta forse in lui dorr 
CI16 Serina I i n  forse sua iiiorte in C 

G A ~ .  uiiiv -lla morte, o Corta 
Vostro soil io ! 

Rnc. (a  arte) Mai 3po 
Ad esso andrà .... No inai! 
Clic i l  ii~io fiii.oi wc:oiit!i. (~n1.f~ i n o s c e r ~ a t o )  

CON. 21 l'i" ~"~"ratti 
Del salito altar , i v i  siigqc*lle) s';il>l)i:t 
Nostra santa ainistade ! 

S C E N A  

,'Anmltna 

Ame.Al Conte di  Tolosa , 
T,'ambasciator del gran 

SSO anco 
Lno. 

I .. 

m' iiivac 
or.) 
stui 

clii un bi 

di Roma. 

di Roma 

11e7 
OP. 
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Reca un  messaggio: Url>nn t' elegge a capo 
De' Crociati Francesi ... 

CON. Al dì novello 
Noi partiremo. E voi 
Cile in clono aveste una figli: oro... 

GAS. Vi seguirò! 
CON. Per  segno di tal voto 

Drl niio biarico mantel v i  ricoprite, 
15 al 'I'ernpio del Signor ineco vc.iiitc. 
(il~iallro P , , ~ y i  <i :I\:III~.IIIO, lolp)~~o il ni.iiil~'llo dalle spalle 
de-l Coii1c- e. Io poiicoriei 511 iliirllr t l i  Gnstonc, cliesi è posto 
a yiiic~c.c~liio; I'~\i?il~:~s~i:iiom (li 1$011i3 impone ie eue mani 
siil t l i  Iiii capo, Gastoiie ci rialza) 

TIITTI Guerrieri del Santo, del Giusto campioiii, 
Pe r  dirci fratelli brandiamo la spada. 
11 canto di guerra dovunqiie s'intuoni, 
Pionibiam sili vrriilli clic: Iddio nialedì. 

Al vilc ~ ~ ~ < - r g i i i r o  si iiiegl~i dal cielo 
Nt~II'ora t11 riiorlc la santa rugiada! 
11 cor <lt.ll'iniquo sia cliiuso al vangelo, 
Noil trovi ~)it)tacle clie troriclii i suoi di. 

(lutt i  entrano iiclla Crippell,~ ovc sentesi inluonnre uni) 

Cono RELIGIOSO 

. S e  a +e rrell'wa infailsta 
Dei mali e del dolore 
I l  dcrc~litto i l  povnro 
Volge lidente i l  core, 
E gli sorridi e ternpei 
Gli affanni suoi dal C 

Oggi i i i  quei cor' clie p 
Nuova speranza inforic 
Ai loro voti, r ~ i  1 ) n l l ) i l  . . 
'Pii con nriior risl~oiitl 
1'; siiriiit.iii (li cniitici 
I'itt l i c . I i  i l  (li  novel. 

a clie ad 

iel : 

8t ic~ l  ~ I ~ ~ I I ~ I I I  e l i  clitcsto Coro 'Riiggcro b di ritoriie, 
W! oscolt,~ 1.1 ~~i'rgliiern in silenzio) 



S C E N A  Vl. 

Ruggero solo ; poi un Sold-*m 

a cappella 

profondc 
.,. .-.- .... 

.-v-. 

ielo ! Irivan pel inio riva1 pregate il c 
P e r  tua figlia, o fratello, 
Uii iiidomato amore 
Mi strugge si ... clie ad 1111 delitto io peilso! 
fila quest'anima mia (meiaiicoiiic») non coiisac 
A rei misfatti Iddio ... l'arnor poien 
Renderla santa, o rea! 

(odesi ripetere riell 

Del mistero il più 
Ti ricopri , o foc,i, I t I I L I U t  

Il tormciito al quale iiidr 
Non periétri uiii,rn pensit. 

Dal furor che in peiio PSCO 

11 riva1 sarà colpito, 
E l' amante preferito 
F ia  clie p ionh i  in iuiu poiei. 

10 ti attendea. (ad un soldato dbc eiitra e egli si 
SOL. D ~ v e t l i  avvicina) 

Tiatto dilsporre io stesso 
O n d e  poter fuggir. 

RUG. Strariier tu cjui i i i  Tolosn 
a tutti sconosci 

Mi  puoi sol tu se 
SOL. I n  ine fidate t... 
RUG. E Iid; 

I)(.! 1)ar ti1 stcbsso in iilc'. 

(conf1~1cc~ido i l  W I ~ I ~ I [ O  Y ~ I I I I  :II :I.:II~III~ r-IIP IIII*! I O I ~  , 1 1 1  I ,, 1 , 1 1 1 ~ ~ 1 1  8 :  

Vedi que' due  guerricari 
Clie veston l'ariiie d' oro ? 
Q u e i  che un  inaniel ricop 
E il mio frate1 clie adoro. 
L"altro è il nemico mio ... 
Vibra !... perire ei dè. (il soldaio penetra i-iciie 

cappella) 

il canlo re 

SCENA VII. 

:rsi Soldr 
dei vasi p 

l'ora si : 
rtir per 
. I l .  

att  eritran 
iieiii di vin 

l lei i tre l avvicina 
D i  pa Palestiii 
Iliiioviaiii i i-spc.rirlicn~u 
15 I,(.vi:iiii fiiiclic ce n' iia. 

Jlorte e sangue i... Oli clre ruiila 
F a r  dovremo in Palestina! ... 
Il bel sesso appien COI 

l 

Sol  di noi si mostreri 
(11 canto re'ligioso si b orlire (li I lerrninare 

cIcl coro; i solt1:iii nccciiiinritl~hi LI,. , ,ltro la Cap- 
~)cll.i csscoiio I i~~~~~lfnsmlrntc) 

13"s. Ali! vic*ri ! cl~:ilionio! affr 
Ti ì: sacra la sua vita 
Del1 vieni ! e fa compita 
La braina del inio cor. 

Al suo pregar,  risporidere 
l 

Solo dovrà l' averno ; 
Ad un  suppli: o 
Verr;i elle il t Ior. 

Ma qiid tumuitc 3rno 
Di pianto è sparso un  suons.(si ~ o n e  i11 ascolto) 

l 

Sì ... vendicato io sono L 
(!i soldato esce dalla Cappella fuggendo pallido e conturbato) 

! d o  s c r r ~ r ~ n o ~ ~ i  G ~ s r o n e  (uscendo dalla Cappella seguiEo dai 
Si arresti il tradilor ! cavalieri) 

l 
1 i ! (iilrutii soldati corrono sulle orme 

Raic (La giojii dcl faggit ivo) 
?'ritto 111' iiioiida il cor.) I 

zio eterii 
Ianni arr 
> ! - Intt 

.. - -.. 

i tento  
i. 

1il101'0 SU 
-: I 7  ,,n I >  n 

ettati! 



I suddetti, Gnsfone, poi Eleiis, Imiirrs, 
I' Ambseiafore di G'orcs. Roma, il Conte, 

GAS. Correte ! 
RUE. ( s t ~ ~ c f a t t o  in ve[~crio) (Al i  ! 

Clii fu di vita t7 

GAS. Il tuo fratello ! 
RUG. (come colpito da fulmine) Oi 

(il Conte, ferito, discende i 
nuto da alciini Cavalieri chi 
tamciili. - Elcnn i. presso s 
dispci.: .-' - -' 

GAS. St; ile : segi 
Coilcessc . . 

iir il mi! 
) a voi i 

tlcsso viv 
rivo 3 

....,. 
gradini de 

e lo condu 
110 p:ìdrc , 

C lutto i l  

Ila cappella soste- 
icono negli appai3- 

nella più grande 

ELE. Mio padre i con un' angoscia straziante) 
(i Soldali che hanrio arrcsrato l'assassino rilorn: 
Iiii C lo gellano ai piedi di Kuggero) 

CAYALIBR~ I1 vile è quello 
Sicario del fratelin 

ELE. Mio padre vendic 
UAV.  Noi lo giuriam! 
GAS. F 

Diletta amica, in me: 
RUG. ( ~ i a n o  al soldato additando# ~ a c t o a e )  

Ali sciagurato !!.. è quello, 
Quello il nemico mio! ... 

CAV. J'eritlrtta nvrrrn tlel rio! 
Rac. Snlvnriii , t* salvo sf.i ! (r,inoo ai soldato) 
Amn. Render palese or tlGi 

Clii a ciò ti spinse ! 
TUTTI Parla ! 
SOL. l (accen astone) 
GAS. 
110 SCUDIERO di uastone lvieiitia! 
C,IV. Sei tu ! (a Gas.) 

(ritcnrndo Elena) I 

nine. 
o!  
e! 
\ .  

ro ! 
niiio, 

1% 

Tu rr i  
A S C L A ~ P O I I E  e Cono 

hoscio . spergiuro ! harl,ar- ' (a Gas.) 
Del cielo e ratto il fu11 
A te sveiitura, o perfidi 
Sventura, o infame: a t 

(D'orror la fronte Iio livida ! (senarato d a  tutti) 
Sii tu esecrato, o barha 
Del cielo è ratto il frilr 
Sventura cBtrrna n me.) 

Enipio, omicirln 1~irrl)aro 
Ali ! tu (lisvela il perfid 
Mio Dio !... del1 ! tu dife 
Sii tu di scudo a rne. 

Egli non è sacrilego I... 
Mio Dio, tu svela i l  perfido : 
Proteggilo, clif(~nt1ilo ... 
Colpevole noii C. 

(tutli i c:~vnlicri i la spada) 
Restate, o prodi ! Un eml 

Dai Kulmiiii del tempio 
Raggiunto un cli sarà. 

Il sangue sparso iiinalzasi, 
E a te grida anatema ! 
Pel rnoiido inter t i  seguano 
Onta, riniorso e trrnn ; 
Dal cielo rnaledeito 
Ti iiieglii ognun ricetto, 
Un pane ed uiia lagrima 
Ricusi a te pietà. 

TUTTI 
A ~ ~ n s c i r ~ r o i i ~  P Cono 

F, sospeso sii te I'iiiiatf?~ita. Fii laiiciato 
In o i i o r c *  n Dio stesso t11 sei ! - 
1nipostoi.c~ !... Omicida !... deli trema !... 
filaletlctio ( In1  cielo sei tu. 
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Reca altrove il tuo misero stato, 
E l'esilio una terra ti noti 
Ove l'eco a Dio porti i tuoi voti, 
Cliè non puoi sperar grazia quaggiù. 

RUG. (Ali! su me dee  cader l'anatema, 
Cliè in orrore a Dio stesso soli io! ... 
Fratricida! rlnll' ira stiprenia 
Maledetto esecrato sei tu!  

Si; l'Eterno in  suo giusto furore 
D'ogni ben farà privo il mio cose! 
Detestato, abborrito, rejetto 
Noil nii resta clie rnorte quaggiù.) 

G4s .eE~e .A si crii<lo c trcbmendo anatema 
RInl rc.sictc*r, iiinl rrKgcr poss ' i~ ;  
Questa pena ic~rril)ilc,, estrenia 
U n  eterno supplizio sara. 

S e  tu puoi consentire, gran D i o ,  

Ch"? scontar d'altri debba il delitto, ei 
Non negare al rammingo proscritto 
Compassione: iiiercede, pieti. 

SCENA PRIMA. 

Mo~ilagnc di J ~ U , , . ~ ~  H. Palestina, a poca di~losnza da  Gurusu- 
lemme. - Una caverna presso la quale innalzasi uiia rozza 
croce. - Vedesi i t ~  lonlaao l'arabo ciilb di Riwnla. 

Ruggero vestito <I',.,, ,,,....q, .;:!io e ciiito tin iiiia corda - al-  
l'almrsi il si Y P I I ~  i~ lla Craocc. 

Dai r i n ~ c  
. n  

G r a z  Dio! - 1 isciato. 
A scalzi piedi io corsi i l  canimiii salito, 
E qui mi strussi per quattr 'anni in pianto. - 
a81 crin canuto ed  alle griaiicie sniorto 99 

Kiflessi dalle limpitlc. soryc*iiti , 
Riconoscer me stt.s~.o ... oiriii:! noir posso! ... 
't'ergerc nlinrri rliic-sta ninccliia di  sangue 
Potessi uii dì! ... Signor, del tuo perdono 
Ardente e I'alma riiia; ma... uii fsatricida, 
Dal tuo sdegno percosso, 
P u ò  invocar seti* tema 
L a  sanatrice tua grazia suprema ? 

ai ! di fatale! Oli eccesso !... 
Avel di lui clie 110 speiiio, 
Ogiior con ispaveiito 
T i  veggo innanzi a me ! 

E del fratello esti 
L a  vision funes 

into 
l a  . 
ra arresi 

m-... ..,... 
La mia ~ r e ~ l i i e  
E cliieclo .invnn i i i t : i  Lc. 

Ma PUIY un ci(:\ riclt:ritc: 
A iiict si iiios1i.n aricor. 

Ed i l  Signor c:Ic!nienie 
L a  1;: ini :ivviva in cor. 

(rientra kiclla sua cavernri) 



S C E N A  Il. 

Raiiiioiado (lo scudici*~ ili Gnsi«iii~) ti':iscinainilosi 
~~ciios:iiricnte, offraiito tl:illa slanilit*~z:i , ~ i o i  Buggerm. 

!:AI. Clii ni'aita, gran Dio ! 
Morir così degg'io ? (ci lascia radere sovra di un sasso) 

RUG.  (uscendo dalla sua cavcrria con un bastone da pellegrino) 
Clie vedo !... un uoin dalla fatica oppresso ! 

(egli si avvicina cd offre a Rairnondo du Ixtre) 
fini 1 ,n  ststr: ni'iiccidea ... rnerc 

i;t>iiz:i (li v o i  sii cluesto 
i\!!,>. ( < l l l ,  I - ~ ~ , : I ~ - ~ I I , ~ . . .  

è... s a i ~ t ' ~  
suo1 rnoi 

(addita 
I 1: 1 1 .  ( )iiiii.! ... 1i1.i. i:i iiioii 

I ~ ~ I I  :~ltri S O I I  S I I I : I I T ~ I I .  

Ijuc.. A t l  t:ssi io 
lial. Oli ! v'accoinpagni Iddio ! 

1 
linc.. T u  secondami, 

'~inr lc  pci' do 

*m vciicntli 
grin. poi 11 

nel niio 
do, che cn 

o d u  iin d 
minioiid 

iomo ! 
ria. 
ndogli la cr 
ir:i~i-ia 

volo. 

desio. 
tra nella c:ivcrna) 

iruto senlie 
la. 

susi. l ~ u n g e  da vostro   ad re e dai Crociati, 
Azzardarvi così ... 

K I ~ E .  Quel pio ronaito, 
CII,, 21 1):1i. ~ l i l l  Cr is~ ' ia~to  

1'c.r rc.larvi i l  suo scorno; e vie11 narrato 
( J i ' r i  qui  perisse. - I mali suoi finiro, 
I iniei iioii già! - Quest'eremita appieoo 
I l  v c ~  può dirmi ... Oli! tu 1' affretta, Isaura! 

I \ (  ( s i  tliriqc verso la cavcrna C scorgendovi Raimondo che 
rii.onilinrisce rimanc comc sorpresa) 

t. 

Ala cIii sul limitar ... 
E L ~ .  (riconoscendo Raimoiido) h' sguardi miei 

Creder I ?  Di Gaston lo scwcliero ! 
Rni. Iii que: voi !... ed  e pur vcro? 

(le si avvicina prccipitosnniente, 
EGE. Dei tuo ~ i g n o r  favella : 

Dinilni se amica stella 
In  ciel per lui spuiitò. 

RAa. Seco di  Francia andai ,. 
E quel dolor tcinprni 
Clic iiini lo a1~l)aiidonò. 

a mente sua hramosa 
Volgeasi a ¶nella sposa 
Clie trista abl,ai 
(Elena vacilla : Isa 
per sostcncrtn) 

ELE. Prosegui!. ' 

BAI. Un g i o ~  
Ma ... il 
Iuutile .v. 

I n  Ra quel giorno 
E prii 

ELE. 
RAI. ,(i a voi pensa !... 
ELE. Egli vive !... 011 o! ... O h  gioja immenia. - 

Nella sper ' avvaloro 
Di vcdc nio tesoro : 
A una nieta, lddio pietoso, 
L e  nostr' anime guidò. 

Bobil cor ! i o  ti difeiido : 
Noil sei reo  rlcl fallo o r l c l l l ~ t ~  . 
Ti1 ini cliiiiiiii; t. ' I I I P \ I (  
l?itlo wiii 1~1.c~ 31 ~ I . I I I ~ ~  : 
( ; ~ i \ i i ~ i , i  i11  clucl riposo 
CI,,' t i l t i ' l l t ' ~ '  c1a te $01 1iuo. 

t s ~ .  i3 oqrrcstr ?... 
12rx. Aln! tiatto. .. tut to 

mla da  . I  

. 10 SO11 

-110 cuinl 
suo vnlo 
+,...>A 

vive ? 
l7 u 

trasport 
nc: io in' 

x t i  , O I: -.  

ivameirtr 
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1 P e r  vederlo un solo istante. 
110 dell'oro ... e a d  esso iiiiiante ... 

1s A. R'oi tentate per pietii. 
i !<;LE. Ei mi e sposo innanzi al R 
l Cli'or beata appicii iiii fa 

(Elcna condotta da Rairnonclo si avvii1 coii Isniirn verso Rarnlaj 
l 

C E N A  
.,T. z~.?-- 

IV. 
~ , n ,  . 

ano di salii 
riiio sror:ig; 
0 :1Il:1 < l l I i l l  

lume? 

I Alolii I'cllrxrini oppressi dniiii Iuiica e uaiia sece entrano in sceiia 
:I ; r ~ ~ p p i .  - A ~ I ~ I I I I ~  f c n ~  re i scnlieri pii1 elevati della 
I I I I I I I I : I ~ , I I : I .  I *  I I I .  t I i ~ , ~ - t ~ t i ~ l ~  ;i:iti ; essi volgono lo sguardo 
e1111 I I I ~ ~ I I ~ ~ I . . I ~ I ~ I ~ I , *  1111111.11 i~liiii. iiiiirirnsa che l i  circoncl~ 
I, 5 ;  i~to\Ir .~i ic~ ~ I ~ ~ ~ , I I I I I I ~  ~ I ' I I ; : I I ~  * ~ I I . ~ : I I I L : I .  

Coi10 a / M J I  t i .  
011 riiio Dio! tu iiiercecti: coiisenti 

A noi tristi, siiiarriti , soffreiiti, 
Dai fratelli Crociati iiegletii 

l Mal reggiam dv la sete al iiiartir! 
1 1  TUTTI Oli! mio Dio! duiir~ue vaiio 6 il tuo pegrio? 
I Qui  niorrem olocausti al tuo sdegno ? 

I Clii. noi] I i n i i  le sorgenti una stilla 
Clie ci tolga a si lungo soffrir. 

Il Tanto  affanno sorpassa ogni offesa! 
F i n  la speme è ad 04 alrna sospesa !... 

P Drl perdon se il bel1 astro noli brilla 
n o i  t l i i ~ i . c ~ n i  (111; ( I t .p r r s s i  morir. 

~ 1 1 o 1  I I : I ~ , I I , . '  ~ Y ~ I I I I I < ~ ~  I I ) I I ~ ~ I I P  

1)n v o i  lunge piangendo si iiiuor. 
Noi soffriani0 iiisultando agli stenti, 

E a quel suo1 clie noi tristi fa spenti ... 
Oli ! di Francia alle floride arene 

I I l  i l  ornare potessimo ancor. 
(odesi in lontano una mailcia guerriera) 
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P s n r ~  DEIJ Cono 
Rla sentite! ... una n-iarcia glierriera !... 

(;ilconi pellegrini ~iccolgono le loro I;)rzr, C salgono ilreci- 
~~iiosanicntc sii clrlle alture; ne discciiilon qiiindi gridando 
con gioja) 

l Crociati! 
TUTTI Ali! ne  intese il Signor ! 

SCENA ' 
Alciiiii Cav,ilici-i ocroi-iqoiio ii gi':cn Ramppn an~i~~ncianclo iu adi- 

vezza ai Pcllrzriiii. - Arriva I)cn ~ireslo 1' nisniata dci Crociati, 
~)reccdutn tl:i miisi<*i slrunienti, sIiliindo dall' alto della mon- 
tagna; dopo i soldoli eornpariscono a cavallo il Conte di 
'i'olosn e I'tlmbrr8irelatore di Roma, circondati di Paggi 
e Cdralirri. - L'Ambasciatore si arresta davanti ai Pellegrini, 
che s' inginocchiano - I1 seguito tlcl Corteggio si fermn sulla 
monlrrgiia, ove vcggonsi dei rnralli cariclii ti' equipaggi e dei 
rnrri con cIr i feriti. 

: senipre . * a Dio clil . . e me dal  Coa.Gia lodc ferro 
Scanipb d' un assassino ! 

Ax~.Ecco i i e  giunti alfine iii Palestina ! 
E quando i l  Sole d i  sua luce divina 
-4bbellirh il creato, 
Avreni Gerusalemri~e al guardo innaiite. 

A~curiir CAVALIERI (verlrntlo Ruggcro clic si avanza) 
Qui s'apprcssa i l  Sant-uom clie venerato 
E per la sua pietade, e rinomato. 

VI. 

9 iiicniilro 
li Dio 11 
I.. ~ l . . , . ~ . . , , ~  

Com. (rnoicii~ll 
Uomo ( (s' inginocchia) 

RUG. (colpito L- JwL1rt, .  .,,  VI^ cielo! 
Con.Clie fate voi? 
RUG. Capo ai campion cli Cristo 

) 
ici! 



liar rielli 

vostri ran 
uomo sa 

{:lie il suo vessil recate, 1 l L a  mia fronte lasciate 

I Unii i polvere ! 
CON. Sorgetr 
Iluc. (Tar sci! o grido clel , h ~ Traaireune 11 rimorso uii fiairiciaai ...) 

I Nei iglii un iiiisero accogliete ... (a i~roc ia t i )  
l Con. Un ilto ! 

I 
l< 11s. Ui1 peccator clie s'offre 

Per  morire siccoine il de' un guerriero; 
( : l i (*  ( I n  i111 delitto ancora 
l \ < i 1 1 1 1 >  1. I'iiniii, dove pel ciel sen nluora ! 

i l  t I l  5 i t . i i o i  1.1 1 i i .o i i i f*111 .  vittoria! 
111 1 1 1 ~ \ 1 i i i  ' ho, vr.,lrc*riio in Fila qloria 

C _ ) i i i ~ l l ; i  ti~si.:~ r 111. \ . i i i t . i  c b i r l i  Il-cc*. 

Clie del puro 5110 s:iii=!ic. iiioritlò. 
O r  s'iiiilalzi il vessillo crisiiaiio, 

Si  disperda il nefando pagano. .. 
Sommo Iddio! la tua causa e la nostra 
Nel tuo nome sol vincer si può. 

(l'armata si rimclte in marcia) 

A vrr. 

dto da un i 

C che poi 
muto clie gl 

si ritira, 

?. 

mio core 
. . . l  i 

1,'lrniii.o n si.  mi (:liiniiin! Or clic i i i i  deggin 
'I'crncre aiicor? 1):iIl;i I?i.aiicin haildito, 
E prigioii fatto cla iicriiicn gciite, 
Cornbatter non potrò come vorrei 
P e r  lor clie mi fèr onta ingiostainente! 
Elena mia ! da coi l'avverso fato 
Mi separò, vederti aiielo adesso, 
Chè a me vicin tu sei! ... 
Frarigerb per tentarlo i lacci inicil 

Cli'io possa udir ancora 
I1 suoil de' cari accenti 
E tutti i iiiiei torrneiit 
Saran finiti allor. 

Angelo mio, rnio bene ! 
T u  avvivi i11 me la s p ~ n ~  
E sfiderò la m 
Per  rivederti a 

torte 
Incor. 

Gw'GOiie, I' Emlro scguito da qualclic Arabo Seeik, 
quindi eiri Wmeinle dcll' Emiro. 

Em1.11i Ramla prigionier, la vita in dono 
IO t i  lasciai, clie non volea per essa 
Sfidar l' ira de' tuoi. - Rla i % passi l'oro 
Volgono a queste mura. - E tua prigione 
Questo palazzo. - O r  bada ben clie dove 
Ti1 perisassi a fuggir morte ti attende. - 
Il ciel ti guardi !.. . 

UFF. (entrando) Una donna cristiana 
Cinta d'arabe vesti, o Emir, fu presa 
Fra le mura di Rainla ... 
Ordina ... e dessa è sr--'- ' 

En~i. No ; qui s' ad 
UFF. 

I precedenti, E lat i .  

ric ! j 
il! ... 

GAS. (Elci 
ELE. 
EMI. G i o v i ~ ~ e ~ ~ a  ... t ,I 1 1 1 ) ~  

Checliiedi or CIL:I: ([ual di 1ii;i siiipe 6 il  i~o: , ie?  
(LE. A te igiiota soil io, quindi t11 piioi, 

ddetsitsnbctn~ne :i, 



Sciiza luo danno, a me donar ricetto. - 
Presso la tua città, senza afrrontarla, 
Passerarino i Cristian ... rn? la mi: 
Cara ti costerebbe. 

EMI. (Quell' orgoglio ! quei guardo! ) Uffiziale) 
UFF. (piano a11'Emiro) (Intesi e' sono!) 
BRII. (ali' Uffiziale sotto voce) 

Restino soli: essi potran tradirsi. (si volge a d  Eie. e 
Se rion mentiva il labbro le dice) 
Conta sul favor mio! - 
Miei c 

UFE. (nll'Enii lui) E qui a vegliar soil io. 
:enn-i atti 
i.o nllonlnii 

cndi ! 
:intlosi con 

S C E K A  S. 

Elena e Ws%mre. 

guono con 
ioli si prec 
mia ! 

1' ErniiSo I 

no nelk br 

! su que 
ì in me 
a volta t 

i morte 

. " 
(all' 

(essi se lima, ri- 
masti s Itro) 

GAS. Elena 
ELE. Gastoiie ! 
n 2. T i  benedica il cielo ! 
ELE. Oh ! mio dildto ! 

Per questo istante io data avrei la vita, 
Poichè tu non sei reo. 
E il Dio che ti ha salvato 
T' ha verso me guiclato! 

GAS. Nell' infortunib mio m'ebbi in pensiero, 
Sfidandone lo sdegno, 
Fra miei nemici rintracciar tuo padre. 

ELE. A' loro sguardi ... Oh ! non offrirti mai ! 
GAS. Errante oirnè! proscritto 

Non accogliev: sol desire: 
Di vederti un >rire. 

ELB. Oh! ti  allieti ia spemt. 
GAS. Essa e bandita. 

La mia gloria avvilita.,, 

sto suo1 
che un 
: poi nic 

che  si alior 
accia dcll'a 

L; 

De' padri miei l' orgoC 
T e  stessa alfin. .. 

ELE. Teco I C ~ L ~ L  W voglio! 
Per la vi 

GAS. 
ELE. Io detesto un monuo E 
G.4s. Oli! ritratta una parola 

Clie nii affanna e mi c 
Me, che colse un anate 
Seguir chiedi? ... Oli treiiid. ~lt-tiia! 
La mia vita è maledetta. .. 
Riedi al padre clie ti aspetta ; 
Va! - E piuttosto che vederti 
G r r e r  meco un calle orrendo, 
Io rinunzio a possederti, 
All'offerla del tuo com.. 

Te verrà, ben mio, seguendo 
- .  

mor. Il pen 
Fuggi ! 

lo 

sier del 

resto ! 
Ah 

ELE. 
GAS. I :  ~e ne prego. 
ELE. 11 mio fato al tuo qui lego. 
GAS. Fuggi ! 
ELE. Io resto ! A be consorte 

Sul tuo seno io morirb. 
GAS. Dio t' inspira un sacrifizio 

Clie nie lieto render pub. 
ELE. Se con te perir io deggio, 

Lieta 
I si slancia 
m a  è corri, 

,*""".l\ 

appieno 
nelle brac 

C ad un tr 

io mori! 
cia di Gas 
'atto colpiti 

rò. 
tonc, quiiic 
i d3 una (1 

(Elcn: li iiella sua 
ehbre olorosa ri- 
rncml,, ,,.,,, 

n 2 
-7 

 LE. D'un padre oime! I'imagine, 
Fatto per me deserto, 
Rende smarrita l' anima, 
Rende il pensiero incerto ... 
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A lei clie ti abbaridona, 
Deli! paclre mio, perdona ! 
Cliè iii lui soltanto è i l  T ' -  - 
Nel suo costaute amor. 

GAS i tu ,  leggiadra vergrine, 
Ritorni a nie la vi ta :  
T u  allieti, : tvvivi  t: iiifcrvori I 
L' aniina inia sinarrita ; 
Per  te , Angiol di Dio,  
0 g u i  inio duolo obblio; 
Cliè in te solkant ivere 
Bel tuo divino ar 

GRIDA INTE 

All' arnii ! 
ELE. C111 ! * S' io deggio morire 

(' con ispevento) 
I1 ciel 111 a morire con tc. 

GAS. (guardando per  una finestra del forido) 
Da lunge il vessillo ondeggia cristiano, 

Ovunque i? tuniulto ... suimerli ... ed al piano 
ELE. Alt vieni! ... fuggire ... salvarci tentiarilo. 
GAS. Sili ne !... 
ELE. Mio Dio !...(ascoitano 

con angoscia) 
GAS. NO! - 

S C E N A  P R I M A .  

iavdiiai del, 

Elena immersa nella tristezza. Lc donne dell' Ilarem la giiar- 
dano, e ridono della sua disperazione: le une danzano, le al- 
t re  sono mdlemente sdraiate su de' cuscini. 

e ascolto ! 

CORO .ua uciid V C I L L I V ~  

Che mostrasi scliiva 
Di feste, di gioje , 
Dolente si fe'. 

Peichè vuoi col pianto 
Belare I7 incanto 
Dei vezzi leggiadri 
Che brillano in te3 

Percliè de tuoi padri 
Lasciasli le case? 
Qual genio t' invase ? 
Fuggire percliè? 

(Elena fu un movimento d' intollei.: 
Si affanria, si sdegna: 

m e  guarda severa; 
La bella straniera 
Paziente non è ! - 

Percliè vuoi col pianto 
Velare l'incanto 
De' vezzi lesgiadri 
Che brillano in te3 

nostr' ali 
i 1. i .  

Fuggi io1 morte me divida! , 

N e  cieio iie terra lyò cogi~erci a nie ! 
(si (lirigono verso la finestra, nel mentre che a l  dr 
fiiori raddoppiano le grida d' allarme. - Dei soldati Arabi 
entrano condotti ddl' Uffiziale dcll'Emiro. - Elena t. 

Gactone sono a rrestali ncl 
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Oli! torni il sorriso 
Sul mesto tuo viso. 
@li& na 
Quel C 

itq al do 
ore - no 

Comparisce i' 
avvicinarsi 
giardini. 

brniro accompagnato da'aicuni Sceik Arabi. - Ai [oro 
le donne si coprono dcl vclo e si disperdono nei 

Eleiiw, 1' Emlro, S 
cntrand 

SCENA 11; 

éguito. - U 
o dal lato 

In Urna4 
opposto. 

&le dell' Emiro 

UFP. Presti l' assalto a dar sono i Cristiani. l 

Enrr. Col soccorso d'kllàli vinti saranno ! 
Dove però non sian gli empj respinti, 
E giunga in Ramla il Crociato triorifante 
11 capo di costei c irtono) :ada all'i! 

C E N A  

$lemica sol 

i vita 

solo ad01 

un padre 

Clie nii cal dell: 
Se  per sciagura esrrema 
Dovrò perder colui clie ! ro? 
Per  colmo di martoro 
Su  me cadrà il fuior d' I ! irato ... 
Pietà di nie, Signore! 
Tempra, cliè i1 puoi tu solo, il inio dolore. 

Soil vani i lamenti, 
L e  preci son vane ; 
Dar fine ai torme 
La  morte sol può 

In tanta procella 
Di peiie, di mali, 
Amica una stella 
per rne non brillb! ... 

T ULI L 

ne salva 

dentro) 
I !  

Su! all'a 

Dar fine ai tornienti 
La morte sol può 
''n-. 31 DONNE AL D1 FUOFn 

Clii !... 
ELE. Oli quai grida 
SOLDAT~ (di I 

pini ! 

S C E N A  IV. 

Elena, le Doiiiie (Icll'Ilnrrrii , poi Gmtc~iie. 

DONNE (traversando il tcatro con ispavento) 
Clii ne salva dal barbaro sdegno? ... 
Entro Ramla il Cristian penetrò. 

ELE. I Crociati! ... e mio padre è con essi! (congioja) 
(fa alcuni passi per muovere incontro a suo padre, quindi 
s'arresta colpita da un pensiero che la spaventa) 

Ma Gaston? ... Giusto cielo !...Oli ! quai pene 
Se scoperto ... 011 spavento?... 

GAS. (entrando) Mio bene! 
ELE. Ali, Gastone! l o  p ori 110. 
G4s. Per vederti, clii t' atn a 

Col pugrial fra i nemici si apria. 
ELE. Ma giunse qui il Crociato. 
GAS. T u o  padre ancor rn'udrà, 
ELE. Rla tu sei coudarinato. 
GAS. Ebben, 

iù vita n 
a, una vi' . .  . 

morrà. 

A .v. 
B Crociati iiprompor 

riva uno dei primi, 
cm. Il Ca 
Eleiia pr 

CON. 011 cielo! e per C 

Da te deserto i 
Cono Gastone 1' assas 

Cli'ei pera! 
ELE. 011 rio fiesti 
Coiv. Sleale cavalier ! 

io fui? 
;sino ! 

~nfe di Tolosa ai.- 
,esso a Qa(stone. 



. Noli io del fallo orrendo 
A cliscolparnii scenclo. 
Clie reo non son ! 

(:o1 T u  il s 
6 A: rnio destin si conipia ! 

Ma il sangue voi versate 
D'un innocente ... il giuro ! - 
Torniento un giorno abbiatr 
D' oltraggio sì crude1 ! 

ELE. Z1ietà ! 
Cono trasciriatc ' 
Er,c. ! 
cor,o 1% n voi (Gastone è con- 

Sia 
I[.c>rnia te 

No ... l'ira vostra. - I'iiideeiio iiisi~lto (ai Cava- 

.e prende 1 
dai Crocic 

n demonc 
rtirio - C 

)arso L li 

iore ! 
Muo 

sc uaiciar 1 . t  

ja il cru 
11i - ben 

n 
Lasciar inuito - non  può il Signor. iieri) 

V'iiispira ul - e - cotal delirio, 
E41 il niai le1 mio tesor. 

11 sangue sg 2 colpa e l'onta 
Vendetta e pronta - avran dal ciel! 

Con. Oh disoi 
COEO del ! 
Enr. Agli occlii da fa tak  

Quel Dio ciie vigiia - sopra il mortale 
Sta  nelle tenebre - d' età vicina 
Squallore, morte, - strage e ruina. 

Cori. Empia sacrilega - da rne rejetta 
P u r  maledetta - sarai dal ciel. 

ELE. Dio! la tua collera - sull' empio cada 
Clie si  degrada - con tal viltà. 

E senza sperie - d'eterno bene 
L a  tua vendetta - lo colpirà. 

CONTE e CAVALIERI 
iai dell'empio - possa lo scen~pio  

Questa disperdere - fatalità. 
( i l  Coni ler un braccio sua figlia e la trascina 
sc;uito iti) 

,a Piazza ; ptcbbllca di 

ducendo G 

2 i) 

SCENA VI. 

Un palco copcrlo di nero. Ramla. - 
~astone . Corccgcio coiil , circondato da Soldati e cln 

Penitenti .clic portano il siio elmo, il suo scadr, e la sua spada; 
l ' A m b a s c i a t o r e  di Roma, lo S c a i d i e r o  di Gastonc rc- 
cando la sua bandiera, i C a v a l i e r i ,  un A r a l d o ,  un 
Carneficc, il popolo di Ramla. 

Cins. Baroiii e Cavalieri , 
l[nnaiizi a -voi protesto e iiinanz J 

Perchè sono innocente ; 
Ma mi venner pe r  voi l'arrili tornate 
E morir posso come uii uoni lo deve 
Del mio natal! - Sciidiero 
Scuoti a me innanzi il mio vessillo. 

AMB. Arre 
Tu ,  dal Rettor a coilda~inato , 
Doman la morte s u ~ i r a i  : l' iiifamia 
Oqgi ti cogliera. - Si; degradato 
~ ' o ~ i l i  ordine sarai, gridato i i ifan~e 
E traditor ... Siccome tal claiiiiato 
Sin nell'ultima tua pos' '" 

GAS. L'infamia! ... Oli! vi pr 
Questa inia vita !... i cari1 
Ma l 'onor ... l'orior mio . . 

ANB. La legge il vu 
GAS. Dio! ! 

7 + ~  O miei di pagni ci' 
Non isdcCIIaLG solleva 

01 !... 
Gran 

letti com 
,n,otn A 

Dal disonuore ... ali ! per  , I  
Nessun di  voi rni salverà 

Dolce la morte sara per  rr 
E morte io cliia 

Rla,.. per  il cielo !. 
lo traditore da 

ostro pie. 

2" 



ÀMBASCI 

Pensa : 
m d o  lo scu 

n11 

arnefice coi 

seti divo 
rlisonor. 

:n 
Pietà v i  cliiedo, pietade inlploro ... 
La mia vi scenda al cor. 

Per quella smania che in P07  
Deli! me scampate dal I 

AME. Si eseguisca la sentenza ! 
C A V ~ L I E R I  Ron ~ ic tade ,  non cleinenza! 

(iin Araldo fa salire Gaslorie sul 1)alco ovc trovr 
carnefice ; l'Araldo vi s ~ l e  pur esso) 

ARA. (mostrando l' elmo di Gastone) 
Questo è I' elmo d' un infame 
Disleale cavalier. 

GAS. Al]! tu menti! ... menti! ... 
C A V ~ ~ ~ I E R I  A 117 empio 

Nori nierce! (il C i UIXI m a m  fraiigc 
I'elnio (li Gastone) 

PELL.S~~ITIO - CUM JUDiCiTUR EXEAT CONDEIINiTI 'S3  ET 

ORATIO EJUS FIAT 1N PECCATUM (4). 
BS. Oh mio dolor! 

Oh  tortura! ... oli disonor! 
)POLO Quel suo duol fa oppresso il cor! 

ATOBE e CAYALIERL 
al cielo, o traditor! 

R A .  (mostr, do di Gastone) 
Questa targa i: d'uri infame 

Disleale 
GAS. Ali! tu  m lenti !... 
~ A V . ~ L I E R I  All'empio 

Non pietade, non inercè! (i1 carnefice rompe 
lo scudo) 

PELL.FIANT DIES EJUS PAUCI ET BEBEDIT~TEM EJUS AC- 

----AT ALTEB (2). 
G Oli! mio Signor !... 

forse un tal dolor? 

isi qifi I! 

>e giuuicalo sorta condannato; 
E la preghiera sua tnrni in peccato! 
LJ mesta vi!a siin breve risplen<ln : 
li?rl i l  suo ministcr un altro prt.ntl:i 

L 

POPOLO La pietà ne scende a l  cot. ! 
A u I ~ .  e CAV. Pensa al cielo, o traditor! 
ARALDO (sollevando la spada di Gastone) 

Questo 6 il brando d 'un infame 
Disleale cavalier ! 

GAS. Ali! tu menti ... denti!  ... 
GAVALIBR~ All'em~ 

Non pietade ! non merce ! (il carne 
iu  spanaj 

PEI.L.E+ DILEXIT niAr,EDlCTkOiT& ET VENiBT i31 ; ET LOT- 

GABITUB A B  EO (1). 
GAS. 011 mio dolor! 

Quanto strazio pel mia cor! 
POPOLO 011 ! pielà di lui, Sign 
AHB. e CAV. Pensa al cielo, o tradii 
AmB.  Che I'uniana giustizia 

A giudicarlo or pensi; al nuovo Sole 
Tronca gli sia la testa! 

GAS. (discendendo dal palco) 
pie uccidete ... colpite ... e che v'arresta 4 

Colpite alfiri! L'org( riprenck 
F u  mia colpa I'avt i pugriatc 
E inilanzi a Dio, ( n da voi I 1 

Mercè di tanto strazio aver potrà. 
- 4 ~ ~ 3 .  e CAVALIERI 

Empio! Fellon! la tua c o u d a n i ~  e scritta! 
L'uom che uccidesti alfin è vendicato! 
T u  porterai l'obbrobrio reato 
Innanzi a Dio, clie ahbor npieth. 
SCUDJERO di Gastone e POI 

Posserite Iddio! La sua Conoaliria r; o<.-:"- ' 
Abbi pietà del misero oltraggiato 
$a clie distingui il reo dall'incol 
Fa  che risplenda un di la tua bonth 

( 1 )  Come I'  odio La desco 
E I '  Iia iii~ocnlo 

NeJ coll)iscn irato il ci 

)gli0 inio 
:r per vo 
~i~est'uor: 

amato 

el. 

e il tuo 
-re all' er 
POLO 
I,,," :. ", 

3io 
fice spezza 

W. -.. . . \ 



110 del perdoii ; 
A terra qui caclean gli ingordi lupi  
Quand'ei rispose, Io  son! 

T u ~ ~ l S o v r a  quel colle il Nazaren pii 
Sulla citth fatal; 
E questo il rnonk onde salute avea 
II misero mortal! 
Deli! per i luoghi clie 
E di pianta hagtiiìr, 
Possa nostr'alma coll'estrerno fa 
In grembo a Dio volar! 
O monti, o piani, o valli, e t e r t ~ a t l t l ; ~ ~ ~ ~  
Sacri ad iiman pensier! 
Ecco arriva, ecco arriva il Dio vivente 
Terribile guerrier! 

(la processione continuai& la sua marcia si dilegua, ed ì 
eanti muojono in lontano nella valle. - Rugsern i: rima- 
sto in preghiera o tempo) 

veder 11' e clato Lidiile del campo Croc<alo nello oczlle di ~ r ' o s c i f t r t l e .  . 
Alcuni soldati cttsbdiseono l'ingresso d'tma fentla pritwipacc. 

Di Giosaat i ,  erbosa vaiie e questa, 
Gerusalem, clie ne accorrà fra po 
Trovar sovra i suoi merli 
Morte a me dato sia; 
E accolga quiridi Iddio l'anima m... . 

CORO (di dentro ed  in lontananza) 
Gerusalem !... Gerusalem !.. de, 
La promessa città! 
Oh sangue bene sparso ... ie giiiriande 
D'Iddio s'apprestan già. 

Rvc.Fidenti a1 re dei Cieli ! 
Si volgono i fedeli. 

co. 

1 

tut.to quest 

SCENA I. 

a, poi Elc Ruggers, I'AmimmiMma 

AMB. (sortendo daltn tenda) 
Siete pur voi. santo eremlta r 

RUG. volli 
Precedere I' arn 
Ne pecetiar in 

. ~ M B  (indicando la tenda dalla quale e sortilc ' 
Ivi è u 
Quale ; 
Dategli 

(ELena t: mictcrios3mente ricomp mpo di  qui 
time parole: rimane nel fondo e 

AMB. (volgendosi ai soldati in p a r i  ida in cui è 
Ei venga! 

E tutti a lui, siccome a ine obhedite! - 
Il perverso assolvete; (a Rug,) 

lata, 
Ramla. - .. 

') 

iato; 
)0311163. 

veder n'c 

n gran I 

assassin 
aita! 

reo vegli 
a morte 

ato, 
condann 

Uox~eDeli! per i luoghi clie 
E di pianto bagnar, 
Possa nosts'alma coll'esti~erno fato 
In grembo a Dio volar! 
:Iena clic si avanza in mezzo alle dotinc, rallenta i suoi passi 

dinanzi alla l f  ando tli  pcnctrnrvi con dicc) 
Eca. (Potrò v i c o r ? )  
P ~ L L . G I ~  emy ero là fra que'dii 

5 dato, 
aroia nel te 
d ascolta) 
dia alla ten 

cste ul- 

Gas.) 

:rida, c cere 
ederlo ai 

ii n~yviiist 

lo sguardo 

rupi 



"4.  

Rleritr'io vo de' Crociati in sul sentiero. (parte) 
RUG. (Ed io stesso assassin! ... fatal pensiero ! ) 

'dopo la partenza dell'Aml~asciatore Elena si ì: avanzata aspet- 
:undo con angoscia che Gastone comparisca : egli sorte dolln 
tenda guidato dai soldati) 

Gasstame, Elena, R 

idosi sul si 
desso ! 

Io 

io  passaggi 

.. I 

v. 

uggero . 

GAS. t1 riveao 
E vi contai !... 

RUG. (trasalendo) (Qual voce! ...) (si avvicina e l i  
Ah ! ti disciiiudi, O suol! ricoiiosce) 

GAS. A qual supplizio atroce 
Dannato io fui nail sai? 
L'armi da un vi1 carnefice 
Infrante al suo1 mirai. 

Buc (Ed io non fui presente! ...) 
GAS Ultimo è questo dì ... 

)rrò seriza combattere. 
Roc (La mente Iddio m7aprì.) 

Ne' suoi momenti estremi (ai soldati) 
Solo col prigioniero . 
Ne voi lasciate. (i soldati partono) 

GAS. E non mertata ammenda, 
Credilo, a me s'appresta! 

E ~ ~ . E t e r n o  Dio ... la tua giustizia è q cori di- 
Dio, che tutto a nie togliesti, -azione) 

Che mi serbi a dì funesti, 
Compi i'opra ... e nel tuo sdegno 
Me coli lui colpir puoi tu. 
o crudel! ... 

RQG. (avanzandosi) Sull'inriocema 
Ei qtii veglia e alla virtii 

. Soldati. 

uesta? ( 
sper 

ne ccon, 
posso ! 

O 

ELI ual mai speme al cor mi scende! 
G A Belleditemi ! 
Ru Gran Dio! 

Troppo indegno nii son io 
Per  potesti benedir. 

ELU, sant' u-- 
GAS. giuro. 
BUG. Non lo 
GAS. lh ! v'arrendele 

Qui  prostrato mi vedete 
Pieii di speme e di desi 

RUG. ( p e n d o  fra le mani di Gastone la sua spdu* I ~rnpugna- 
tura della quale forma una croce) 

Ebben, su questa croce 
Lo sguardo intendi e speta. 

(imponendo le mani SLII capo di Gastone cbo si pose in 
ginocchio cogli occhi intenti sulla c r w  della spada) 

Gloria ti aspetta intera : 
Giustizia splenderà. 

ELE. Oh ventura! 1i7innocenza 
Alla fin risplenderà. 

GAS. Non illuderti, che morte 
Og-gi me colpir dovrà 

fiori sperar,  o misera, 
Ch'io viver possa ancora : 
Lo  decretare i perfidi 
E converrà ch' io mora. 
011 ! nessun ben la terra 
Ber noi piu non ririseria; ... 

, Del) ! cessa... le tue lagrime 
Rli piombano sul cor. 

ELE. Ali! se pur denno estinguersi 
I giorni tuoi fiorenti, 
Se il ciel ricusa accogliere 
L e  mie preghiere ardenti: 
Entro la tomba ancli' io 
Ti seguirò, ben mio, 



Cliè senza te quest'anini 
Non reggerà al dolor. 

G .  (Deh! fa gran Dio che il f 
Colpisca il reo soltanto! 
L e  preci ti conmiovano 
E: il lor dirotto pianto ...) 
Spera ; t' affida in Dio (a Gas.) 
Profeta ti son io; 
Che di novella gloria 
Risplenderai tu ancor. 

Prendi l'acciar ... sei libero! 
GAS. Che ascolto ... (raccogliendo la spada) 
ELE. Oh ciel! aual ~ i o i a !  
RUG. Vieni: ti1 puoi coi 

Adesso pel Signor 
ELE. Vivere ... ancora vive_-. 
GAS. Morire con onor (con trasporto) 

SCENA 

re! 

e d-' Tolw 

mi il Con 

'o teggea 

Padre 

ilostr' a r ~  
"""A- "1: a 

le invase 
rusalemm 

mura 
E. 

ISA. Vinta è la pugna e nel1 
I Crociati accoyliea Gei 

VOCI DI DE 

Vitloria ! 
ISA. Udite voi? 
ELE. (gettandosi ne lk  brawia del Conte che cntra coll'A.,..,., 

1 

Coa. Qual gioj 
Amn.Dio px mi. 

(alcuni Cavalieri ra,,..~, ,,. Aendardi conquistali q,uiiuiiu 
il Conte. - Gastone comparisce l'ultimo recando in pugno 
11 spada, e colla visiera tlell'elmo calata) 

3 7 

Cc guerrier, che primo lo stendardo 
oiuiigesti a por sulla città domata: 
Qual iiorne e il tuo? 

GAS. (rialzando la visiera) Mi ravvisate voi ? 
Cav.011 sorpresa ! Gastone ! 
GAS. Si; quel soil io cui ricoorir d' infainia 

Voleste il nome. In brs 
La mia bandiera ... O r  vi do 
Invilite di nuovo. 
Io combattei per voi ... 
Un carnefice attendo! 

ELE. (angosciata all'Arnbasciatore) 
E il dannereste a morte? 

GAS. Me gi I !  uidate al martiri( 

SCENA 

irii' fatta 
ia! ... cote 

venne 
!sto hran 

VI. 

I detti, Buggero rnortalrnen\e ferito, 
sostenuto da qualche Cavallero. 

RUG. Arresta! 
CAV? Il solitario !... Ei soffre !... 
RUG. Io nioro S 

Degnati, o ciel, di prolungar per poco 
Questa mia vita! - Ali ... noli nii nialedite ... 
Or che apprendete i l  vero... 
In ille... conosci ... il tuo ... fratd! ... 

TUTTI Ruggero ! 
RUG. A morir me presto io vedo ... 

Per Gaston mercè ti cliiedo: 
Salvo ei sia, fratel, da te. 

Si; pietà per lui ti cliieggio,. 
Cliè la pena io subir deggio 
Dell'error clie inio sol è. 

(movimento generale - Elena si getha nelle braccia (li Gas.: 

a lui tu rendi EJ,E., GAS. Dio pietoso ! a me 

Colla vita insiem I' oi~oir. 



R G o n . , A ~ ~ . C i e l !  colpevole il fraleilo!.. 
Oli n~istero pien d'orior 

WDG.  Non negare ad un estinto (con voce su 
Quel perdon .... 

CON. Hai vinto! Iiai vi 
RIJG. (dopo di aver stretto il Conte fra le si= braccia) 

Me felice! or sia concessa 
A'iniei sguardi la città. 

(il  fondo della tenda si apre e mostra un panorama 

BUALE 
n. 1. 

T e  iodiarr.,, ..u.. u i o  ai vittoria, 
T e  lodiaino, invincibil Signor. 

Tu salvezza, tu guicla , tu gloria 
Sei de'forti che t'aprorio il  cor. 

F I N E  
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